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MENTECORPO e AI: Qual è il valore dell'uomo? (bozza in attesa di 
commenti) 
Pietro Vigorelli, medico psicoterapeuta 

 
Nella precedente Tribuna 138 ho descritto in modo sommario la superiorità di AI rispetto 
all’uomo, la superiorità del prodotto rispetto al produttore. Si tratta di una superiorità settoriale, 
certo, ma la superiorità è talmente elevata e riguarda talmente tanti settori dell’attività umana, 
che mette l’uomo, ciascuno di noi, in una posizione scomoda. La superiorità, inoltre, è 
incontrollabile, già da oggi è imprevedibile nelle sue conseguenze pratiche sulla vita quotidiana 
e sull’organizzazione sociale ed è tale da essere inquietante. 
L’uomo appare perdente, inferiore e si interroga sul proprio valore, proprio alla luce di questo 
imprevisto concorrente che lui stesso ha messo in campo. 
 
Qual è il valore dell'uomo? 
C’era un sentire comune per cui la persona si sentiva di valore per la sua intelligenza, ma ora 
c’è AI che è molto più intelligente; c’era chi si sentiva di valore perché colto, esperto, capace 
di risolvere problemi, ma ora c’è AI che lo supera. 
Credo che oggi dobbiamo cercare il valore dell’uomo, il mio valore, quello più profondo e per 
cui vale la pena di vivere, in qualcosa che è proprio solo personale. Provo a dare qualche spunto 
di riflessione. 
 

•  Ogni uomo è di valore perché è unico e irripetibile.  
•  Ogni uomo è di valore perché è capace di provare emozioni e sentimenti e di condividerli. 
•  Ogni uomo è di valore perché è capace di relazioni autentiche con altre persone. 
•  Ogni uomo è di valore perché ha un corpo materiale, un corpo che si muove nello spazio; che 

nasce, dura nel tempo e muore; che può mettersi in relazione con l’altro attraverso il proprio 
corpo, che può toccare ed essere toccato; che prova piacere e dolore. 

•  L’uomo è di valore perché è quello che è, non perché è superiore a qualcun altro. L’uomo ha 
valore anche se è semplice, incolto, fragile, malato, emarginato, nato svantaggiato o che vive 
con demenza.  

•  L’uomo ha valore perché è protagonista, artefice, della propria vita. 
•  L’uomo è di valore perché è libero di scegliere, è autore delle proprie scelte, non perché le sue 

scelte sono le “migliori” (chi può giudicare quali sono le scelte migliori?). 
•  L’uomo è di valore perché è un soggetto morale, capace di scelte e comportamenti umani, 

proprio perché non si lascia guidare solo dalla ragione e dai codici, ma si lascia influenzare 
anche dai sentimenti. 

 
Qual è il valore di MENTECORPO nel tempo dell’Intelligenza Artificiale? 

Dopo avere riflettuto sul valore di AI nella Tribuna 138 e sul valore dell’uomo in questa, vorrei 
proporre una nuova riflessione sul valore di MENTECORPO nel tempo dell’Intelligenza 
Artificiale. È quello che farò nella Tribuna 140. 


